                                                                                                                                                                ALLEGATO F

CRITERI  e MODALITA’ di ripartizione del Fondo per la produttività collettiva e per il miglioramento dei servizi e la prestazione individuale anno 2000 del Comparto

   





Art 1.

(Determinazione  Fondo Produttività Collettiva e prestazione individuale)

1.
La determinazione del Fondo è comprensiva del fondo risorse aggiuntive regionali per l’anno di riferimento  per l’Area del Comparto.

       Art. 2.

(Negoziazione Obiettivi Annuali)

1.
I Responsabili di Dipartimento / U.O.A.   negoziano con l’Ammnistrazione gli obiettivi per l’anno di riferimento e gli indicatori di verifica del raggiungimento degli obiettivi nonchè il relativo peso negli ambiti di efficacia/efficienza/qualità.
A seguito delle specifiche indicazioni regionali e del piano di attività saranno definiti gli obiettivi specifici per l’anno 2000 per ogni U.O.A./Dipartimento. 

                                                                              Art. 3. 

                              (Acconti mensili, criteri di ripartizione delle quote e valutazione)

1. L’Amministrazione garantisce al dipendente la corresponsione di un acconto mensile riferito al

          valore della quota incentivante come stabilito nell’accordo del 23.12.1999.

2. I criteri di ripartizione del fondo e le quote da attribuire ai dipendenti per l’anno 2000 al raggiungimento degli obiettivi verranno stabilite con specifico accordo, da definirsi entro Settembre 2000.

3.  Tale accordo dovrà tendere al riequilibrio delle quote dei vari profili professionali alla quota più alta del profilo all’interno di ogni categoria professionale.

4. E’ prevista una verifica del raggiungimento degli obiettivi assegnati  cui consegue da parte dell’Amministrazione , previa presa d’atto delle valutazioni del Nucleo, l’attribuzione al dipendente  delle quote dovute a consuntivo e saldo rispetto alle percentuali di acconto già percepite . 

                                                                      Art.4





(Valutazione negativa)

1.      La valutazione negativa del Nucleo, per mancato raggiungimento degli obiettivi, comporta, previa presa d’atto da parte dell’Amministrazione, la decurtazione della quota incentivante del 5%.

2.           La decurtazione  nella percentuale di cui al comma 1 si applica a seguito di valutazione inferiore

a punti 80 /100 .
Art. 5

                                                ( Contratti di lavoro a tempo determinato)

Il dipendente con rapporto di lavoro a tempo parziale ha diritto a percepire la quota in proporzione all’orario di lavoro dato.

Art. 6

                                                ( Contratti di lavoro a tempo parziale)

Il dipendente consegue il diritto a percepire la quota dopo il sesto mese di servizio.

Art. 7,

(Periodo di prova) .

1.
La corresponsione dell’indennità di risultato ha luogo , per il dipendente neo assunto (assunto a seguito di concorso o selezione pubblica per il quale è previsto il periodo di prova), a decorrere dal primo mese successivo al superamento del prescritto periodo di prova, fatto salvo, comunque, il mantenimento per il personale interno di ruolo , durante la prova, della quota di mensile percepita in posizione e livello funzionale inferiore a quello di nuova assunzione.  

         Art. 8.

            
                                            ( Assenze per malattia)

1. 
 L’asssenza del dipendente per malattia , in quanto preclusiva  per il raggiungimento degli obiettivi assegnati , ha la seguente regolamentazione :

a ) fino al45° giorno di assenza non si procede ad alcuna decurtazione della quota

b ) con il raggiungimento del 46° giorno di assenza si procede alla decurtazione di 1 mese

c ) con il raggiungimento del 61° giorno di assenza si procede alla decurtazione di 1,5 quota mensile

d ) con il raggiungimento del 91° giorno di assenza si procede alla decurtazione di 2,5 quote mensili, e così via con lo stesso criterio nel caso di assenze più prolungate 

2.
 Il computo delle assenze viene effettuato cumulando tutti i periodi di assenza per malattia , continuativi e frazionati , nell’anno di riferimento

3.
L’infortunio sul lavoro , debitamente riconosciuto dall’INAIL , non interrompe il diritto alla quota .

Art. 9. 

(Astensione maternità ed allattamento) 

1.          Durante il periodo di astensione obbligatoria e facoltativa per maternità non è corrisposta la

quota incentivante per la produttività collettiva e per il miglioramento dei servizi.

1. 
Durante il periodo di orario ridotto per allattamento è prevista la corresponsione del 70% della quota di incentivo legato alla produttività collettiva e per il miglioramento dei servizi 
Art. 10.
                                                                (Trasferimenti).

1.
In caso di trasferimento del dipendente da una ad altra/e Unità Operativa Autonoma si prende in considerazione il periodo di maggiore presenza nell’una o nell’altra/e U.O.A. nell’ambito del I e del II semestre , al fine di individuare a quale U.O.A. il dipendente  è assegnato onde procedere alla attribuzione della quota dovuta - ad obiettivi raggiunti - a consuntivo e saldo.  

2.  In caso di trasferimento del dipendente ad altra Amministrazione o di assunzione presso l’Azienda per trasferimento, in corso d’anno , al fine di cui al comma 1, si richiede la presenza in servizio per almeno 4 mesi al semestre; in caso di presenza inferiore ai 4 mesi al semestre , il Responsabile del Dipartimento / U.O.A. interessata può  precisare per iscritto, nella relazione inviata al Nucleo di Valutazione, se il contributo fornito dal dipendente nel periodo di permanenza in servizio sia stato fondamentale per il raggiungimento degli obiettivi e possa quindi giustificarne l’attribuzione della quota a saldo.
Art. 11. 

                                                                 (Quote non assegnate)

1.
Le quote non corrisposte a consuntivo e saldo sono destinate ad implemento del Fondo per la produttività collettiva e per il miglioramento dei servizi  dell’anno di riferimento e, attribuite alle strutture che nel corso dello stesso anno  hanno raggiunto gli obiettivi.
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